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Sabato ore 16: costituzione del seggio

Il seggio si costituisce alle ore 16.00 del giorno che precede le elezioni. Per la validità delle operazioni elettorali occorre che almeno tre membri del seggio (Presidente, Segretario e scrutatori), fra i quali il Presidente o il Vicepresidente, siano sempre presenti a tutte le operazioni. Tutti i membri del seggio, compresi i rappresentanti dei partiti, sono considerati, per ogni effetto di legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio delle loro funzioni.

Nomina e sostituzioni dei membri del seggio

Il Presidente: é nominato dal Presidente della Corte d'Appello. In caso d’impedimento, che avvenga in condizioni tali da non consentirne la sostituzione, deve provvedere il Sindaco. 

Il Segretario: è scelto dal Presidente del seggio fra gli scritti nelle liste elettorali del comune. Provvede alla compilazione dei verbali con l'obbligo di scrivervi ed allegarvi tutte le dichiarazioni, proteste o reclami presentati dagli scrutatori, dai rappresentanti dei partiti e dagli elettori del seggio.

Gli scrutatori: devono essere presenti alla costituzione del seggio il sabato pomeriggio e alla riapertura del seggio nei giorni successivi. In caso  di assenza il Presidente provvede a sostituirli scegliendo tra gli elettori presenti. Non possono sostituire gli scrutatori assenti i rappresentanti dei partiti.

I rappresentanti dei partiti: l’atto di nomina può essere consegnato al segretario comunale od al presidente di seggio prima dell’inizio delle operazioni di voto. Lo stesso elettore, può assolvere contemporaneamente le funzioni di rappresentante per più elezioni. I rappresentanti possono far verbalizzare dichiarazioni e far rispettare le disposizioni previste dalla legge. Possono essere allontanati dal Presidente solo in condizioni d’estrema gravita.  Possono contraddistinguersi con un bracciale o un altro distintivo con riprodotto solo il contrassegno del partito senza alcun altro segno che possa essere interpretato come propaganda elettorale.

Sabato pomeriggio: autenticazione e timbratura delle schede

Il Presidente estrae a sorte il numero progressivo d’ogni gruppo di 100 schede, le quali devono essere autenticate dagli scrutatori designati dal Presidente. Quest’ultimo apre il pacco delle schede e distribuisce agli scrutatori un numero di schede corrispondenti a quello degli elettori iscritti nella sezione. Lo scrutatore appone la sua firma sulla faccia posteriore della scheda stessa. Nel processo verbale si deve fare menzione della serie di schede firmate da ciascuno scrutatore. Successivamente, previa constatazione dell'integrità del sigillo che chiude il plico contenente il bollo della seggio, il Presidente apre il plico stesso e nel verbale fa attestazione del numero indicato nel bollo. Imprime il bollo a tergo di ciascuna scheda, riponendole tutte nella stessa cassetta. Il Presidente depone le schede nell'apposita cassetta e, sotto la sua personale responsabilità, provvede alla custodia delle schede rimaste. Durante le operazioni nessuno può allontanarsi dalla sala. Compiute queste operazioni, il Presidente rimanda le ulteriori operazioni al giorno seguente, affidandone la custodia del materiale alla forza pubblica.

Identificazione degli elettori

L’identificazione degli elettori può avvenire:

· mediante la carta d'identità od altro documento d’identificazione rilasciato da una pubblica amministrazione, purché munito di fotografia.

· per attestazione di uno dei membri del seggio.

· per attestazione di un elettore del Comune noto al seggio, e cioè conosciuto almeno da un membro della Sezione o che sia già stato ammesso a votare in base ad un regolare documento d’identificazione.

Ai fini dell’identificazione degli elettori sono validi anche:

· le carte d’identità e gli altri documenti d’identificazione, anche scaduti, perché i documenti stessi risultino sotto altro aspetto regolari e possano assicurare la precisa identificazione del votante;

· le tessere di riconoscimento rilasciate dall’Unione nazionali ufficiali in congedo d'Italia, purché muniti di fotografia e convalidate da un Comando militare.

· le tessere di riconoscimento rilasciate dagli Ordini professionali, purché munite di fotografia.

Quando l'elettore si presenta con un documento d’identificazione valido, registrare, nell'apposita colonna della lista elettorale, gli estremi del suo documento. Nel caso in cui l'elettore manchi di documento valido e per lui garantisca un membro del seggio, vanno registrati gli estremi del documento si prendano anche gli estremi del documento dell'elettore che ha effettuato il riconoscimento. Non sono validi i documenti senza fotografia o con fotografia staccata.

La votazione

Riconosciuta l'identità dell'elettore, il Presidente stacca il tagliando del certificato elettorale e consegna la scheda all'elettore aperta. Dopo aver votato l'elettore deve restituire la scheda piegata. Uno dei membri del seggio accerta che l'elettore ha votato apponendo la propria firma accanto al nome dell'elettore, nell'apposita colonna della lista.

· Se l'elettore non restituisce la scheda, egli non può più votare e di ciò se ne prende nota nel verbale e nella lista.

· Se l'elettore restituisce una scheda irregolare priva di firma o di bollo, egli non può più votare; la scheda non é posta nell'urna, è vidimata e allegata al verbale, e se ne prende nota anche nella lista accanto al nome dell'elettore.

· Se l'elettore non vota all'interno della cabina, il Presidente deve ritirare la scheda dichiarandone la nullità e l'elettore non é più ammesso al voto.

· Se un elettore si accorge che la scheda consegnatagli é deteriorata oppure egli stesso l'abbia deteriorata per negligenza o ignoranza, può richiederne un'altra al Presidente, restituendo però la prima piegata.

Elettori fisicamente impediti

Gli elettori fisicamente impediti possono essere accompagnati in cabina. La legge considera come tali soltanto "i ciechi, gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi o da altro impedimento d’analoga gravità". Si, devono sempre rispettare le seguenti garanzie:

· l'accompagnatore deve essere un elettore membro della famiglia e, solo in mancanza, può essere altra persona da questi liberamente scelta; in ogni caso deve essere elettore del Comune.

· nessuno può effettuare la funzione d’accompagnatore più di una volta. L'avvenuto accompagnamento deve essere annotato sul certificato elettorale dell'accompagnatore stesso.

· il Presidente deve richiedere all'accompagnatore il certificato elettorale, per costatare che egli non abbia in precedenza esercitato tale funzione.

· é obbligatoria la registrazione del verbale della votazione con accompagnamento, indicandone il motivo specifico, il nome dell'autorità che ha accertato l'impedimento ed il nome dell'accompagnatore. L'eventuale certificato medico va allegato al verbale.

Come si vota:

Per votare l’elettore deve tracciare un segno con la matita copiativa. La croce è soltanto a titolo esemplificativo. E’ valido qualsiasi altro segno che renda esplicita la volontà dell’elettore. Non sono, evidentemente, validi scritte che possano far presupporre la volontà dell’elettore di farsi riconoscere.

Elezione del Senato (scheda gialla): l’elettore deve tracciare un unico segno sul nome del candidato o sul simbolo posto affianco, oppure sul rettangolo che li contiene entrambi.

Elezione della Camera parte proporzionale (scheda grigia)

L’elettore deve tracciare un unico segno sul simbolo o sull’elenco nomi dei candidati posti affianco, oppure sul rettangolo che li contiene entrambi.

Elezione della Camera parte uninominale (scheda rosa) 

L’elettore deve tracciare un unico segno sul nome del candidato o sul simbolo, o i simboli, posti affianco, oppure sul rettangolo che li contiene entrambi.

Elezioni provinciali (scheda verde)

Ciascun elettore può votare un solo candidato alla carica di Presidente Per le elezioni provinciali non é consentito il voto disgiunto, cioè non é possibile votare per un candidato alla carica di Presidente della Provincia diverso da quello collegato al gruppo di candidati prescelto mentre é possibile esprimere il solo voto al candidato a Presidente. L'elettore può votare unicamente tracciando un segno sul contrassegno corrispondente al partito prescelto. Ciò implica l'espressione del voto per il candidato alla carica di Presidente della Provincia, per il gruppo di candidati ad esso collegato, e per il candidato alla carica di consigliere provinciale il cui nominativo é stampato alla sinistra del contrassegno.

Elezioni comunali nei Comuni superiori a 15.000 ab (scheda azzurra.)
Si può votare un solo candidato alla carica di Sindaco. La scelta può ricadere su un candidato diverso da quello collegato alla lista a cui intende attribuire il voto. Per votare il candidato alla carica di Sindaco l'elettore deve tracciare un segno sul rettangolo in cui é scritto il cognome ed il nome del candidato prescelto. é possibile esprimere il solo voto al candidato a Sindaco. L'elettore può votare una sola lista. In questo caso deve tracciare un segno sul contrassegno della lista prescelta. Può essere votata una lista diversa da quella o da quelle collegate al candidato alla carica di Sindaco scelto. E’ possibile esprime il voto di preferenza per uno dei candidati della lista votata. La preferenza deve essere espressa scrivendo il cognome del candidato nella riga stampata a fianco del contrassegno.

Elezioni comunali nei Comuni fino a 15.000 ab (scheda azzurra.)

La candidatura alla carica di Sindaco nei Comuni fino a 15.000 abitanti é collegata ad una sola lista. Il voto si esprime tracciando un segno sul contrassegno o sul nominativo del Sindaco. Non é possibile votare per un candidato alla carica di Sindaco diverso da quello collegato alla lista. I voti conseguiti dal candidato alla carica di Sindaco sono attribuiti alla lista ad esso collegata. Non é consentito votare per una lista diversa da quella collegata al candidato alla carica di Sindaco. Si può esprime il voto di preferenza per uno dei candidati della lista collegata al candidato alla carica di Sindaco prescelto. La preferenza deve essere espressa scrivendo il cognome del candidato nella riga stampata sotto il contrassegno votato.

Inizio delle operazioni di scrutinio

Lo scrutinio ha inizio alla chiusura delle operazioni di voto. Si inizia con le elezioni politiche con il Senato, la Camera uninominale ed infine la Camera proporzionale. Terminate le operazioni di scrutinio per le elezioni politiche, compresa la verbalizzazione dei risultati, il presidente rinvia lo scrutinio per le elezioni provinciali, comunali e circoscrizionali alle ore 14 del giorno seguente.

Come si svolge lo scrutinio

Uno scrutatore, designato con sorteggio, estrae successivamente dall'urna ciascuna scheda e la consegna al Presidente. Questi enuncia ad alta voce l’espressione di voto. Il Presidente passa la scheda ad un altro scrutatore, il quale, insieme al Segretario, prende nota del numero dei voti. Quest’ultimo proclama ad alta voce i voti. Un terzo scrutatore pone la scheda scrutinata nella cassetta dalla quale furono tolte le schede non usate. Quando una scheda non contiene alcun’espressione di voto sul retro della scheda stessa è subito impresso il timbro della sezione. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del seggio. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al numero degli elettori che hanno votato. Il Presidente accerta personalmente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie colonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede contenenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verificando la congruità dei dati, dandone pubblica lettura ed espressa attestazione nei verbali.

E’ vietato estrarre dall'urna una scheda se quella precedente non è stata posta nella cassetta, dopo spogliato il voto ed è vietato, per le elezioni comunali eseguire lo scrutinio dei voti di preferenza separatamente dallo scrutinio dei voti di lista . 

Criteri generali per lo scrutinio
La validità dei voti contenuti nella scheda deve essere ammessa ogni qualvolta si possa desumere la volontà effettiva dell'elettore.

Elezioni politiche: Senato e Camera uninominale

Il voto si esprime tracciando un segno sul contrassegno o sul nome del candidato. L’indicazione di voto su due (o più) contrassegni o candidati comporta l’annullamento della scheda.

Elezioni politiche: Camera proporzionale

Il voto si esprime tracciando un segno sul contrassegno del partito o sul nome del candidato oppure sull’intera lista. L’indicazione di voto a due (o più) contrassegni o a candidati di partiti diversi comporta l’annullamento della scheda.

Elezioni comunali e provinciali: il voto al partito

Il voto al partito si esprime tracciando un segno sul contrassegno del partito prescelto. L’indicazione di voto a due (o più) liste comporta l’annullamento del voto di lista. E’ valido, invece, il voto al candidato Presidente/Sindaco se è stato correttamente espresso.

Elezioni Comunali: il voto di preferenza

La preferenza va espressa scrivendo il cognome del candidato nello spazio posto a fianco del contrassegno del partito nella cui lista è compreso. L’espressione della preferenza attraverso l'indicazione numerica del candidato comporta l'annullamento del voto di preferenza. L'indicazione di più preferenze comporta la non validità delle preferenze eccedenti. Si può esprimere la preferenze solo per i candidati del partito votato. Nel caso in cui sia indicato correttamente il candidato di quel partito ma non è stato segnato il contrassegno è valida sia la preferenza sia il voto al partito. La preferenza espressa per un candidato diverso dal partito votato è nulla ma è valido il voto al partito se è stato correttamente segnato il contrassegno. Per le elezioni politiche (sia Senato che Camera) e per le elezioni provinciali non possono essere espresse preferenze ai candidati in quanto il nominativo è già riportato sulla scheda elettorale. 

Il voto al candidato Presidente della Provincia

Il voto al Presidente si esprime tracciando un segno sul rettangolo che ne contiene il il nome. Sono valide le indicazioni contenute nel riquadro che riporta il candidato a Presidente e i partiti collegati. Nel caso non sia segnato alcun nominativo sono comunque attribuiti al candidato Presidente i voti espressi ad uno dei partiti collegati. Nel caso in cui siano indicati due (o più) candidati a Presidente la scheda è nulla. Non è possibile votare un candidato Presidente diverso da quello collegato al partito votato. Nel caso la scheda è nulla. E’ però possibile votare il solo candidato a Presidente.

Il voto al candidato a Sindaco (Comuni superiori a 15.000 abitanti)

Il voto al Sindaco si esprime tracciando un segno sul rettangolo che ne contiene il nome. Sono valide le indicazioni contenute nel riquadro che riporta il candidato a Sindaco e i partiti collegati. Nel caso non sia segnato alcun nominativo è comunque attribuito al Sindaco il voto espresso al partito collegato. E’ possibile votare un candidato Sindaco diverso da quello collegato al partito votato. E’ possibile votare il solo candidato.

Il voto al candidato a Sindaco (Comuni fino a 15.000 abitanti)

Nei comuni fino a 15.000 abitanti Il voto al Sindaco si esprime tracciando un segno sul rettangolo che ne contiene il nome. Sono valide le indicazioni contenute nel riquadro che riporta il candidato a Sindaco e il partito collegato. Nel caso in cui siano indicati due (o più) candidati a Sindaco la scheda è nulla. La scheda è nulla anche nel caso siano indicati due o più partiti. Non è possibile votare un candidato Sindaco diverso da quello collegato al partito votato (scheda nulla). Nel caso sia contrassegnato solo il candidato Sindaco, il voto è attribuito anche al partito collegato.

Il ballottaggio

In caso di turno di ballottaggio il voto al candidato a Sindaco o a Presidente della provincia deve essere espresso tracciando un segno sul rettangolo che ne contiene il cognome e il nome. Sono comunque validi i voti espressi con un segno sul rettangolo che contiene il nome del candidato e i contrassegni dei partiti o sui contrassegni stessi. Per quanto riguarda le operazioni presso i seggi si possono seguire le disposizioni descritte finora tenendo presente però che le operazioni di scrutinio hanno inizio il giorno stesso alla chiusura delle operazioni di voto.

Per gli approfondimenti si deve fare riferimento alla pubblicazione istruzioni per gli uffici elettorali di sezione a cura del Ministero dell’Interno – Direzione Generale dell’Amministrazione Civile – Direzione Centrale per i Servizi Elettorali.

Senato (scheda gialla)








NOME E COGNOME


NOME E COGNOME














NOME E COGNOME


NOME E COGNOME







SI VOTA COSI’ 

oppure mettendo un segno sul nome del candidato 

o sul rettangolo che contiene entrambi

E’ stata votata il simbolo A ed il candidato contrassegnato con il simbolo B. La scheda è nulla.

Camera proporzionale (scheda grigia)








NOME E COGNOME

NOME E COGNOME


NOME E COGNOME

NOME E COGNOME


NOME E COGNOME




NOME E COGNOME
















NOME E COGNOME

NOME E COGNOME


NOME E COGNOME

NOME E COGNOME


NOME E COGNOME




NOME E COGNOME









SI VOTA COSI’ 

oppure mettendo un segno sul nome del candidato (o dei candidati)

o sul rettangolo che contiene entrambi



E’ stato votato un simbolo ed un candidato di un partito diverso. 

La scheda è nulla.

Camera uninominale (scheda rosa)







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME














NOME E COGNOME


NOME E COGNOME








SI VOTA COSI’ 

oppure mettendo un segno sul nome del candidato 

o sul rettangolo che contiene entrambi



E’ stata votata il simbolo A ed il candidato contrassegnato con il simbolo B. La scheda è nulla.

ELEZIONI PROVINCIALI

CASI PARTICOLARI PER LO SCRUTINIO

spazio riservato per il

 voto al Presidente
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Presidente
Spazio riservato per il

Voto al partito







NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

Candidato a Presidente 1


Candidato a Presidente 1















VERDI MARIO


VERDI MARIO







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Presidente 2


Candidato a Presidente 2



GIALLI PAOLA


GIALLI PAOLA







SI VOTA COSI’

E’ valido solo il voto al Presidente

spazio riservato per il

 voto al Presidente
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Presidente
Spazio riservato per il

Voto al partito







NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

Candidato a Presidente 1


Candidato a Presidente 1















VERDI MARIO


VERDI MARIO







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Presidente 2


Candidato a Presidente 2



GIALLI PAOLA


GIALLI PAOLA







E’ valido il voto al partito A ed al Presidente

E’ stato votato un Presidente diverso da quello collegato al partito votato: La scheda è nulla.

spazio riservato per il

 voto al Presidente
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Presidente
Spazio riservato per il

Voto al partito







NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

NOME E COGNOME
ROSSI MARCO

Candidato a Presidente 1


Candidato a Presidente 1















VERDI MARIO


VERDI MARIO







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Presidente 2


Candidato a Presidente 2



GIALLI PAOLA


GIALLI PAOLA







Sono stati votati 2 partiti e nessun Presidente:

la scheda è nulla



Sono state votati 2 Presidenti:

La scheda è nulla

ELEZIONI COMUNALI (COMUNI SUPERIORI A 15.000 ABITANTI)

CASI PARTICOLARI PER LO SCRUTINIO

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
Spazio riservato per il

voto al partito







NOME E COGNOME
Rossi

NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1


























NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 2


Candidato a Sindaco 2














SI VOTA COSI’

E’ stata votata la lista B ed il Sindaco 1. 

E’ valido sia il voto alla lista B che il voto al Sindaco 1

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
Spazio riservato per il

voto al partito







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME
Rossi

Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1


























NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 2


Candidato a Sindaco 2














E’ stato votata solo la lista A. 

Il voto è attribuito anche al Sindaco 1 collegato alla lista votata



Sono state votate 2 liste ma è stata espressa la preferenza correttamente per il candidato della lista A. 

E’ valida la preferenza, il voto alla lista A ed al Sindaco 1.

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
Spazio riservato per il

Voto al partito







NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1


























NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 2


Candidato a Sindaco 2














Sono stati votati 2 Sindaci: la scheda è nulla.

Sono state votate 2 liste:

è valido solo il voto al Sindaco. Il voto alle liste è nullo

ELEZIONI COMUNALI (COMUNI FINO A 15.000 ABITANTI)

CASI PARTICOLARI PER LO SCRUTINIO

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito








NOME E COGNOME


NOME E COGNOME

Rossi
Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1














NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1







SI VOTA COSI’

E’ stato votata solo la lista A. 

Il voto è attribuito anche al Sindaco 1 collegato alla lista votata

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito








NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1














NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1







Sono state votate 2 liste:

la scheda è nulla

E’ stato votata solo il Sindaco 1:

è valido anche il voto alla lista

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito

spazio riservato per il

 voto al Sindaco
spazio riservato per il

voto al partito








NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1














NOME E COGNOME


NOME E COGNOME


Candidato a Sindaco 1


Candidato a Sindaco 1







Sono stati votati 2 sindaci:

la scheda è nulla

Sono stati votati un Sindaco ed una lista tra loro non collegati:

la scheda è nulla






















A











C











C











B





B





A








A





A








elezioni politiche ed amministrative 13 maggio 2001





B





ELEZIONI POLITICHE


CASI PARTICOLARI PER LO SCRUTINIO





B





Le operazioni elettorali presso i seggi
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A
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A
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C
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B





A
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